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  Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legislativo 
n. 471 del 1997, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15 (   Incompletezza dei documenti di versamento   ). — 1. Nei 
casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non contengono 
gli elementi necessari per l’identificazione del soggetto che li esegue e 
per l’imputazione della somma versata, si applica la sanzione ammini-
strativa da euro 100 a euro 500. 

 2. Il concessionario per la riscossione è tenuto a comunicare l’in-
frazione all’ufficio o all’ente impositore. 

 2  -bis  . Per l’omessa presentazione del modello di versamento 
contenente i dati relativi alla eseguita compensazione, si applica la san-
zione di euro 100, ridotta a euro 50 se il ritardo non è superiore a cinque 
giorni lavorativi. 

   2  -ter  . Nel caso di mancata esecuzione delle deleghe di pagamento 
per effetto dell’attività di controllo di cui all’articolo 37, comma 49  -ter  , 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, si applica una sanzione pari al 5 per 
cento dell’importo, per importi fino a 5.000 euro, e pari a 250 euro, 
per importi superiori a 5.000 euro, per ciascuna delega non eseguita. 
Non si applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472.    ».   

  Art. 4.
      Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti ed 

estensione del regime del reverse charge per il contrasto 
dell’illecita somministrazione di manodopera    

       1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo 
l’articolo 17 è inserito il seguente:   

  « Art. 17  -bis  . –     (Ritenute e compensazioni in appalti 
e subappalti ed estensione del regime del reverse charge 
per il contrasto dell’illecita somministrazione di mano-
dopera)     – 1. In deroga alla disposizione di cui all’artico-
lo 17, comma 1, i soggetti di cui all’articolo 23, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, residenti ai fini delle imposte dirette nello 
Stato, ai sensi degli articoli 2, comma 2, 5, comma 3, let-
tera   d)  , e 73, comma 3, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, che affidano il compimento di 
una o più opere o di uno o più servizi di importo com-
plessivo annuo superiore a euro 200.000 a un’impresa, 
tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento 
a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque 
denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di ma-
nodopera presso le sedi di attività del committente con 
l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo 
o ad esso riconducibili in qualunque forma, sono tenuti 
a richiedere all’impresa appaltatrice o affidataria e alle 
imprese subappaltatrici, obbligate a rilasciarle, copia 
delle deleghe di pagamento relative al versamento delle 
ritenute di cui agli articoli 23 e 24 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, 50, com-
ma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, trattenute dall’impresa appaltatrice o affidataria 
e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente 
impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio. Il ver-
samento delle ritenute di cui al periodo precedente è ef-
fettuato dall’impresa appaltatrice o affidataria e dall’im-
presa subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun 
committente, senza possibilità di compensazione.  

  2. Al fine di consentire al committente il riscontro 
dell’ammontare complessivo degli importi versati dalle 
imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla 

scadenza del versamento di cui all’articolo 18, comma 1, 
l’impresa appaltatrice o affidataria e le imprese subap-
paltatrici trasmettono al committente e, per le imprese 
subappaltatrici, anche all’impresa appaltatrice le dele-
ghe di cui al comma 1 del presente articolo e un elenco 
nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante co-
dice fiscale, impiegati nel mese precedente direttamente 
nell’esecuzione di opere o servizi affidati dal committen-
te, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun 
percipiente in esecuzione dell’opera o del servizio affi-
dato, l’ammontare della retribuzione corrisposta al di-
pendente collegata a tale prestazione e il dettaglio delle 
ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti 
di tale lavoratore, con separata indicazione di quelle re-
lative alla prestazione affidata dal committente.  

  3. Nel caso in cui alla data di cui al comma 2 sia matu-
rato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appal-
tatrice o affidataria e questa o le imprese subappaltatrici 
non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere al 
committente le deleghe di pagamento e le informazioni 
relative ai lavoratori impiegati di cui al medesimo com-
ma 2 ovvero risulti l’omesso o insufficiente versamento 
delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla do-
cumentazione trasmessa, il committente deve sospendere, 
finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei corri-
spettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria 
sino a concorrenza del 20 per cento del valore comples-
sivo dell’opera o del servizio ovvero per un importo pari 
all’ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati 
risultanti dalla documentazione trasmessa, dandone co-
municazione entro novanta giorni all’ufficio dell’Agen-
zia delle entrate territorialmente competente nei suoi 
confronti. In tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice 
o affidataria ogni azione esecutiva finalizzata al soddi-
sfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, 
fino a quando non sia stato eseguito il versamento delle 
ritenute.  

  4. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dai 
commi 1 e 3, il committente è obbligato al pagamento di 
una somma pari alla sanzione irrogata all’impresa ap-
paltatrice o affidataria o subappaltatrice per la violazio-
ne degli obblighi di corretta determinazione delle ritenute 
e di corretta esecuzione delle stesse, nonché di tempestivo 
versamento, senza possibilità di compensazione.  

   5. Gli obblighi previsti dal presente articolo non tro-
vano applicazione qualora le imprese appaltatrici o af-
fidatarie o subappaltatrici di cui al comma 1 comunichi-
no al committente, allegando la relativa certificazione, 
la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese precedente a 
quello della scadenza prevista dal comma 2, dei seguenti 
requisiti:   

    a)   risultino in attività da almeno tre anni, siano in re-
gola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel 
corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiara-
zioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio comples-
sivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo 
non inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o 
compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime;  

    b)   non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti ese-
cutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscos-
sione relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
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nale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i 
quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di 
sospensione. Le disposizioni di cui al periodo precedente 
non si applicano per le somme oggetto di piani di ratea-
zione per i quali non sia intervenuta decadenza.  

  6. A decorrere dalla data di applicazione della pre-
sente disposizione, la certificazione di cui al comma 5 è 
messa a disposizione delle singole imprese dall’Agenzia 
delle entrate e ha validità di quattro mesi dalla data del 
rilascio.  

  7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate possono essere disciplinate ulteriori modalità di 
trasmissione telematica delle informazioni previste dal 
comma 2 che consentano modalità semplificate di riscon-
tro dei dati di cui allo stesso comma.  

  8. In deroga alla disposizione di cui all’articolo 17, 
comma 1, per le imprese appaltatrici o affidatarie e per 
le imprese subappaltatrici di cui al comma 1 del presente 
articolo è esclusa la facoltà di avvalersi dell’istituto della 
compensazione quale modalità di estinzione delle obbli-
gazioni relative a contributi previdenziali e assistenziali 
e premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai 
dipendenti di cui al medesimo comma 1. Detta esclusio-
ne opera con riguardo a tutti i contributi previdenziali e 
assistenziali e ai premi assicurativi maturati, nel corso 
della durata del contratto, sulle retribuzioni erogate al 
personale direttamente impiegato nell’esecuzione delle 
opere o dei servizi affidati. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai soggetti di cui al comma 5».  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2020.  

  3. All’articolo 17, sesto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la 
lettera     a      -quater   ) è inserita la seguente:   

  «     a      -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da 
quelle di cui alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tra-
mite contratti di appalto, subappalto, affidamento a sog-
getti consorziati o rapporti negoziali comunque denomi-
nati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di 
beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso 
riconducibili in qualunque forma. La disposizione del 
precedente periodo non si applica alle operazioni effet-
tuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e altri 
enti e società di cui all’articolo 11  -ter   e alle agenzie per 
il lavoro disciplinate dal capo I del titolo II del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276».  

  4. L’efficacia della disposizione di cui al comma 3 è 
subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell’Unio-
ne europea, dell’autorizzazione di una misura di deroga 
ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del 
Consiglio, del 28 novembre 2006.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma sesto dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 17 (   Debitore d’imposta).    — 1. – 5. Omissis 

  6. Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
   a)   alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-

ra a  -ter  ), compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile 
da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’at-
tività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione 
non si applica alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-
ra a  -ter  ) rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata 
dal committente la totalità dei lavori; 

 a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di 
cui ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo comma dell’articolo 10 per le 
quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’op-
zione per l’imposizione; 

 a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamento relative ad edifici; 

 a  -quater  ) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese con-
sorziate nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi delle 
lettere   b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 34 del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si 
è reso aggiudicatario di una commessa nei confronti di un ente pubblico 
al quale il predetto consorzio è tenuto ad emettere fattura ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 17  -ter   del presente decreto. L’efficacia della di-
sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte 
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di 
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni; 

   a  -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da quelle di 
cui alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tramite contratti di appal-
to, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali 
comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di mano-
dopera presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni 
strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qua-
lunque forma. La disposizione del precedente periodo non si applica 
alle operazioni effettuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e 
altri enti e società di cui all’articolo 11  -ter   e alle agenzie per il lavoro 
disciplinate dal Capo I del Titolo II del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276;   

   b)   alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio 
pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sul-
le concessioni governative di cui all’articolo 21 della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come 
sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 30 dicembre 1995; 

   c)   alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché 
alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e 
unità centrali di elaborazione, effettuate prima della loro installazione in 
prodotti destinati al consumatore finale; 

 d) 
 d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto 

serra definite all’articolo 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modificazio-
ni, trasferibili ai sensi dell’articolo 12 della medesima direttiva 2003/87/
CE, e successive modificazioni; 

 d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere uti-
lizzate dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di 
certificati relativi al gas e all’energia elettrica; 

 d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un sogget-
to passivo-rivenditore ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ; 

 d  -quinquies  ). 
   Omissis  .». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006 relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto:  

 «Art. 395. — 1. Il Consiglio, deliberando all’unanimità su pro-
posta della Commissione, può autorizzare ogni Stato membro ad in-
trodurre misure speciali di deroga alla presente direttiva, allo scopo di 
semplificare la riscossione dell’imposta o di evitare talune evasioni o 
elusioni fiscali. 

 Le misure aventi lo scopo di semplificare la riscossione dell’im-
posta non devono influire, se non in misura trascurabile, sull’importo 
complessivo delle entrate fiscali dello Stato membro riscosso allo stadio 
del consumo finale. 


